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5o8 Primo viaggio

ohe esprimono numero : vi è pure ana1o;ria tra

la lingua dì questi popoli , e dcgl' isolani di

Madagascar : benché per vero dire il colore

olivastro j e i capelli lunghi dei primi, il co-

lor nero carico , e i capelli increspati de' se-

condi annunzino diversa essere V origine degli

uni e degli altri • a meno che non si giudichi

che il clima , gli alimenti ed i costumi pos-

sano produrre col tempo sì fatte differenze.

Estrema era in noi \* impazienza di giun-

gere al Capo di Buona Speranza : le malattie

di cui portammo i germi cou noi da Batavia

8Ì sviluppavano con violenza : dissenterie e feb«

bri lente ci rapirono nello spazio di sei setti-

mane il sig. Parkinson pittore di storia natu*

rale j l' astronomo s»g Green , i signori 5/)©-

rìng e Monkouse officiali di poppa , il vecchio

maestro veliere , il suo ajutante , il cuoco , tre

falegnami j e nove marinai* e ciò ad onta di

tutte le nostre cure preservatrici , le quali

principalmente consistevano nel mescolare suc-

co di cedro ali* acqua che si beveva , e nel

lavare continuamente d* acelo 1* interno del va-

scello ; per molto tempo si disperò della vita

del 812. Banhs : e il nostro bastimento si era

•ambiato in ma vero spedale > allorché ai i5
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